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ROMA JELLATISSIMA: ANCHE PRATI IN DUBBIO 

Mano "pesante" del giudice: 
Petrelli fuori per 3 turni! 
A Francoforte 

Domani il sorteggio 
per i « mondiali 

congresso della FIFA, che do­
vrà eleggere il presidente. Rous 
ha visto seri concorrenti far-
glisi innanzi per quel posto. Ed 
ecco che il capo della FIFA 
comincia a preoccuparsi; Rous. 
che fino ad ora manteneva un 
ostinato silenzio, si è messo a 
parlare. Il 78enne Rous ha di­
chiarato che, scrive il corri­
spondente della UPI. egli non 
pensa neppure di dimettersi. 
Nella voce di Rous è risuonata 
una nota di indignazione: « Fin­
ché la salute me lo consentirà 
e finché io sarò in grado di 
viaggiare e di lavorare alcune 
ore al giorno, vorrei restare 
presidente della FIFA! ». 

Rendendosi conto che con le 
sole dichiarazioni non si con­
quista autorità, come i politi­
canti alla vigilia delle elezioni 
si è messo a promettere « mari 
e monti ». - • 

Ma viene voglia di porre ni 
signor Rous questa domanda: 
se le r.ue affermazioni sono sin­
cere. perché non lo ha attuato 
prima questo programma? ». 

» 

Un commento della «Tass» sulla presidenza 
di sir Stanley Rous — Le « partite sporche » 

A Francoforte avrà luogo domani il sorteggio per la compo­
sizione dei quattro gironi della fase finale dei « mondiali ». gironi 
che dovrebbero avere per steste di serie» Italia. RFT, Brasile 
e Uruguay. Le altre dodici squadre saranno suddivise in tre 
< gruppi di valore » e da ciascuno di questi gruppi sarà sorteg­
giata una squadra per ogni girone. Prima del sorteggio si riunirà 
il Comitato organizzatore della FIFA per esaminare alcuni pro­
blemi scottanti che sono sul tappeto: il « caso Cile-URSS » innan­
zitutto. Il presidente della FIFA, sir Stanley Rous. con la « colla­
borazione » del segretario Kaeser e del brasiliano D'Almeida. ha 
manovrato le cose in modo da far apparire possibile la disputa 
della partita Cile-URSS a Santiago, quando tutto il mondo sapeva 
che lo stadio della capitale cilena era stato trasformato in un 
campo-lager in cui venivano torturati e uccisi i patrioti. Garantendo 
la « normalità della situazione » 
Rous e soci hanno mentito al 
mondo intiero al doppio fine di 
dare una mano ai golpisti di 
Pinochet a uscire dall'isolamen­
to in carnpo sportivo e di eli­
minare 1 URSS dai « mondiali » 
con la segreta speranza che ac­
cadesse poi qualcosa che con­
sentisse di ripescare l'Inghilterra 
eliminata dalla Polonia. Tutta 
la vicenda e il vergognoso at­
teggiamento tenuto da Rous. 
Kaeser e D'Almeida sarà esa­
minato nella riunione di oggi 
insieme ad un'altra inaccetta­
bile manovra condotta contro la 
Jugoslavia fissando lo spareggio 
fra spagnoli e jugoslavi in un 
periodo in cui il campionato ju­
goslavo è fer/io per la sosta 
invernale e. ovviamente, i gio­
catori non in perfetta forma. 

Ieri, intanto, la Tass ha dira­
mato un articolo del suo com­
mentatore Alexander Levinson: 

« Negli ultimi tempi aumen­
tano le chiacchiere attorno al 
settantottenne presidente della 
FIFA Stanley Rous. Nei dodici 
anni della sua permanenza in 
questo incarico, che cosa non 
è successo sotto l'egida della 
FIFA? 

La partita fra le rappresen­
tative della Jugoslavia e della 
Grecia, alla quale Rous fu con­
trollore per conto della FIFA, 
fu contraddistinta dalla parzia­
lità dei giudici di gara.-E quin­
di il presidente, contro tutte le 
regole, fissò l'incontro supple­
mentare fra le squadre della 
Jugoslavia e la Spagna, che 
erano insieme al primo posto 
del sottogruppo, in una data 
che non era gradita agli jugo­
slavi. ma era invece comodis­
sima per gli spagnoli. 

C'è un'altra partita del tor­
neo eliminatorio del campionato 
del mondo, che può essere con­
siderata fra le partite «spor­
che ». All'incontro fra le squa­
dre di Haiti e di Trinidad, ì 
giudici di campo non videro 
ben quattro palloni finiti nella 
rete dei padroni di casa, la 
squadra di Haiti. Di conseguen­
za essa vinse per 2 a 1 e quindi 
andò in finale, evitando la for­
te squadra del Messico; ma le 
proteste della squadra di Tri­
nidad arrivarono al cielo. 

Protestarono contro gli arbitri 
anche i giocatori della squadra 
del Marocco dopo l'incontro con 
la squadra della Repubblica del­
lo Zaire. Non avendo ricevuto 
risposta dalla FIFA, i marocchi­
ni si rifiutarono di disputare 
l'incontro di ritorno in casa pro­
pria. L'arbitraggio favorevole 
ai padroni di casa è divenuto 
una delle cattive tradizioni dei 
campionati del mondo. 

< Io non ho mai veduto un 
girone organizzato in modo cosi 
parziale», ha detto dopo i cam­
pionati del mondo disputati a 
Londra nel 1966 il presidente 
della Federazione di calcio del 
Brasile Jao Avelange. Perchè 
i « referee » negli incontri im­
portanti venivano nominati dai 
padroni di casa, gli inglesi, e 
non dal comitato tecnico della 
FIFA, come accadeva prima? 

Senza troppe cerimonie i giu­
dici di gara espellevano dal 
campo di gioco i calciatori del­
le squadre latino americane. Se 
sorgevano delle dispute, allora 
il capo della commissione arbi­
trale del campionato. l'inglese 
Kenneth Acton. decideva a loro 
svantaggio. E che ' caccia » fe­
cero a Pelè! Il i Esultato fu che 
per poco questi non fu azzop­
pato e che dovette abbandonare 
il gioco. 

Tutto ciò aveva un motivo del 
tutto evidente. Nelle squadre la­
tino americane, il presidente del­
la FIFA (un inglese) e il suo 
entourage vedevano i più peri­
colosi antagonisti della squadra 
inglese. 

Al contrario, gli arbitri face­
vano finta di non vedere il gio­
co pesante che talvolta face­
vano gli inglesi, soprattutto il 
terzino StyJes. 

Tutte le squadre che parteci­
parono al campionato del mon­
do del 1966 prima di scendere 
in campo riposavano 24 ore. ma 
gli inglesi più del doppio. E solo 
la squadra inglese disputò tutti 
gli incontri nello stadio di Lon­
dra, a «Wembley». mentre le 
altre squadre non vi venivano 
mandate neppure per allenarsi. 
La finale venne disputata a 
« Wemh'ey ». I campionati svol­
tisi a Londra, sulla cui sorte 
Rous influì tanto pesantemen­
te, suscitarono una tempesta di 
proteste. Ma il presidente della 
FIFA per tutta risposta man­
tenne il silenzio. Gli inglesi già 
nel 1970 vennero eliminati nei 
quarti di finale, né conquista­
rono la vittoria al campionato 
d'Europa nel 1968. né in quello 
del 1972. Ma adesso gli inglesi 
non entreranno nemmeno in Ti­
naie. 

E' già molto tempo eh? la 
FIFA viene criticata anche per 
il sistema ai sorteggio dei cam-

. pionati del mmdo. 
Fra sei mesi avrà luogo il 

Tra i giallorossi Cordova (apparso in buone con­
dizioni) dovrebbe tornare in campo contro la 
Samp - Difficile invece il recupero di Negrisolo 

Rous ha fatto i! suo tempo 
alla presidenza della F I F A . 

Roma e Lazio stanno inten­
sificando la preparazione in 
vista della sfida incrociata di 
domenica prossima con le 
squadre genovesi. Mentre, pe­
rò, la Lazio si accinge ad af­
frontare a pie* fermo la tra­
sferta nella città della Lan­
terna, contro le classiche ca­
sacche rossoblu del Genoa, la 
compagine giallorossa è in 
ambasce per problemi e 
preoccupazioni contingenti e 
non solo per la precaria po­
sizione che la vede invischia­
ta nel pieno vortice della 
bassa classifica. Infatti ci si 
è messa anche la catena di 
infortuni che si è abbattuta 
sulla squadra in queste ulti­
me settimane. 

Era vecchio di sole venti­
quattro ore l'incidente occor­
so a Negrisolo sul terreno di 
allenamento del « Flaminio » 
(scontro con Scaratti). quan­
do ieri Prati ' si è accasciato 
a! suolo dopo un contrasto 
con Ranieri. 

Liedholm. neanche a dirlo. 
si trova a dover risolvere un 
bel rompicapo, avendo il me­
dico sociale espresso parere 
sfavorevole sul recupero dei 
due giocatori per domenica, né 
vale a rincuorare il tecnico il 
brillante provino sostenuto da 
Cordova nella mattinata, con 
il quale « Ciccio » ha ipote­
cato la maglia numero dieci 
nel match con la Sampdoria. 

Dunque, cerchiamo di analiz­
zare la situazione attuale in 
seno alla compagine giallo-
rossa e la possibile forma­
zione che si opporrà ai blu-
cerchiati. Ginulfì in porta 
non sì discute, considerato 
anche l'infortunio di Conti, 
mentre in difesa giostreran­
no Peccenini nel ruolo di ter­
zino sinistro e Bertini. Ra­
nieri o Liquori con la maslia 
numero due al posto di Ne­
grisolo (che tuttavia non si 
arrende e che ha chiesto ca­
parbiamente di giocare, ma­
gari con una iniezione di no­
vocaina). Rocca. Batistoni e 
Santarini formeranno la me­
diana, che sarà l'unica zona 
dello schieramento gialloros-
so a non subire variazioni ri­
spetto alla gara di San Siro. 
L'attacco, salvo sorprese, si 
schiererà con Domenghini, 
Morlni. Cappellini, Cordova, 
Spadoni. 

Gli infortuni subiti, co­
munque, non hanno intacca­
to più del lecito il morale e 
la determinazione dei gioca­
tori romanisti, che sono in­
tenzionati a non concedere 
nulla di men che meritato al­
la Samp. I genovesi, fino ad 
ora. sono sempre tornati nel 
capoluogo ligure con un pu­
gno di mosche, dopo ogni tra­
sferta, e Cordova e compagni 
faranno del tutto per non es­
sere i primi... benefattori. La 
squadra blucerchiata. poi, è 
una concorrente nella lotta 
per non retrocedere, per cui 
domenica saranno In gioco 
quei famosi due punti che 
valgono il «doppio» appun­
to perchè conquistati a sca­
pito di una rivale diretta. 

Poche ma ponderate le pa­
role di Liedholm al termine 
dal galoppo di ieri allo sta­
dio Flaminio: «Non so an­
cora se dovrò fare a meno di 
Prati contro la Sampdoria. 
certo è che l'infortunio su­
bito oggi dall'ex milanista vie­
ne a verificarsi nel momento 
meno opportuno, vuoi perchè 
Pierino era appena rientrato 
in squadra dopo un analoao 
incidente, vuoi perchè la Ro­
ma ha già diversi elementi in 
infermeria. Comunque per 
noi l'obiettino rimane sem­
pre il risultato pieno». 

In casa della Lazio, vice­
versa. le cose vanno molto 
meglio. I fulmini di Barbe 
hanno messo fuori combatti­
mento Petrelli per tre turni 
« per aver colpito — come 
afferma la motivazione — 

un avversario a gioco fermo, 
nonché per avere assunto, 
nell'allontanarsi dal campo in 
seguito all'espulsione, atteg­
giamento irriguardoso nel con­
fronti del guardalinee; già 
ammonito, nel corso della 
gara, per protesta avverso una 
decisione arbitrale» (la La­
zio ha però annunciato 
reclamo contro la pesante 
sanzione disciplinare) ma è 
già scalpitante il « rincalzo » 
Facco. L'allenamento di ieri 
al Tor di Quinto ha eviden­
ziato, se ancora ve ne fosse 
stato bisogno, l'ottimo stato 
di forma e di salute dell'in­
tera « rosa » di prima squa­
dra (il solo Wilson precau­
zionalmente non è sceso in 
campo per un leggero raf­
freddore. ma sull'impiego del 
bravo Pino, Maestrelli non 
nutre il benché minimo dub­
bio). 

Il primato in classifica e il 
ricordo dell'esaltante affer­
mazione colta domenica scor­
sa a spese dello sfortunato 
Milan contribuiscono a « ca­
ricare » moralmente gli atleti 
più di quanto potrebbe lo 
stesso Maestrelli, già sottile 
psicologo. Le ambizioni di 
scudetto ormai sono palesi e 
nessuno nel clan biancazzur-
ro tende a celarle (c'è anzi 
chi tiene a mettere in evi­
denza le previsioni della 
« maga » di Milano che ha 
pronosticato l'affermazione fi­
nale della Lazio davanti a 
Juventus e Inter), per cui 
l'obiettivo da centrare in 
quel di Genova sarà ancora 
una volta la vittoria. 

« E' noto che io non amo 
fare programmi — ha detto 
Maestrelli — però è ovvio 
che cercheremo in tutti i 
modi di conservare fino a} 
termine del torneo la posi­
zione di preminenza che oggi 
è nostra ». 

Conferma più evidente del­
le ambiziose mire labiali non 
poteva esserci. 

I biancazzurri sosterranno 
questa mattina l'ultima sedu­
ta atletica a Roma e domani 
partiranno per la Liguria. 

g. d. a. 

Squalificati i campi 
di Terni e Perugia 

MILANO, 3. 
Oltre a Petrelli il giudice sportivo della Lega ha squalificato 

per 3 giornate il genoano Simnni. Per una sola giornata invece 
sono stati squalificati il milanista Benetti (che era stato espulso 
all'Olimpico insieme a Petrelli) e il fiorentino Galdiolo. Tra le 
altre decisioni del giudice sportivo da segnalare che l'allenatore 
Silvestri del Genoa è stato sospeso sino al 13 febbraio. Nereo Roc­
co, DT del Milan, il presidente del Genoa, Berrino e Silvestri sono 
stati deferiti alla « disciplinare » per dichiarazioni alla stampa. 
Mano pesante anche per la serie B: il campo della Ternana è stalo 
squalificato per 2 giornate, quello del Perugia per 1, squalifiche 
sono state inflitte a Silipo del Catanzaro (2 giornate), Morrone 
dell'Avellino, Garzelli del Bari, Palazzese del Brindisi, Borghi e 
Cationi del Varese (tutti per una giornata). Il Taranto è stalo 
multato di un milione e 600 mila lire « per insistenti spari di mor­
taretti, uno dei quali colpiva un guardalinee, e per ripetute ingiurie 
nei confronti dell'arbitro». Nella foto: PETRELLI . 

« Bocciate » le richieste di Napoli e Firenze 

Italia-RFT si giocherà 
il 26 febbraio a Roma 
Oggi lo « staff » azzurro vola a Francoforte - La nazio­
nale italiana la migliore del 73 pure per i tedeschi 
L'amichevole Italia-RFT di 

calcio del 26 febbraio si gio­
cherà a Roma: cosi ha deciso 
Franchi ponendo termine alle 
polemiche sviluppatesi in que­
sti giorni attorno alla sede del­
la partita. Perché Napoli si era 
fatta avanti per prima, forte 
di una mezza promessa fatta 
da Franchi all'indomani di 
Italia-Turchia: e subito dopo 
anche Firenze aveva avanza­
to la sua candidatura facendo 
leva sulle perplessità sorte in 
seno alla Federcalcio quando 
erano cominciate a piovere 
richieste di biglietti omaggio 
da un po' tutti gli ambienti 
napoletani (si è parlato di 
3 o 4 mila biglietti, la maggior 
parte dei quali richiesti dal 
Comune che si fa forte della 
sua veste di proprietario del­
lo stadio). 

Per tagliare corto alla di­
sputa, come abbiamo detto la 
Federcalcio ha optato per Ro­
ma, ma non potendo per ovvi 
motivi giustificare l'esclusio­
ne di Napoli con le eccessive 
richieste di biglietti gratis, 
nel comunicato emesso ieri 
si dice che: « Valutato il con­
tenuto di una comunicazio­
ne telegrafica pervenutale dal­
la Federazione della Germa­
nia • Occidentale nella quale 
si prega di considerare la pos­
sibilità di far giocare la gara 
a Roma in quanto ciò faci­
literebbe la trasferta della 
squadra che giungerà in Ita­
lia con un volo intercontinen­
tale, la presidenza, ritenendo 
anche di dover venire incon­
tro al desiderio espresso da­
gli ospiti, ha deliberato di 
fissare la sede della gara vi 
questione a Roma riservando­
si di assegnare a Napoli una 
prossima gara nel quadro del­
la competizione per il campio­
nato d'Europa il cui inizio è 
previsto subito dopo il cam­
pionato del viondo 1974 ». 

Oggi Franchi partirà per 
Francoforte dove, come pre­
sidente dell'UEFA, domani 
parteciperà alle riunioni del­
la FIFA riguardanti i « mon­
diali ». Carraro, Borgogno, Al­
lodi e la signora Antonioli 
rappresenteranno invece l'Ita­
lia al sorteggio dei gironi; ci 
saranno pure Valcareggi e 1 
medici azzurri i quali, stabi­
lite le sedi celle partite sì 
recheranno nelle varie loca­
lità per stabilire definitiva­

mente le modalità di sog­
giorno. 

Intanto si apprende che an­
che la nazionale di calcio 
avrà un proprio inno ufficia­
le. L'iniziativa (della quale si 
sentiva proprio la necessità...) 
è stata patrocinata dall'asso­
ciazione nazionale calciatori e 
dall'unione stampa sportiva 
italiana (USSI) che hanno 
bandito un concorso per « Un 
inno per la nazionale di cal­
cio ». 

Le composizioni dovranno 
pervenire, in plico raccoman­
dato chiuso, entro il 15 aprile 
all'Ente Organizzatore genove­

se (OfT-side production). Al con­
corso possono partecipare tut­
ti gli autori e compositori di 
nazionalità italiana, iscritti e 
non iscritti alla SIAE e non 
legati da impegni con case di­

scografiche. Gli inni, completi 
di musica e testo, dovranno 
risultare inediti e mai ese­
guiti in pubblico. 

Infine da segnalare un altro 
riconoscimento (platonico) 
per la squadra azzurra. Le na­
zionali di calcio italiana e po­
lacca, a pari merito, capeg­
giano infatti una classifica 
delle formazioni europee com­
pilata dal settimanale sporti­
vo tedesco occidentale « Fuse-
ballwoche » che ha tenuto con­
to «della serie di risultati 
impressionanti » ottenuti dal­
l'Italia e dei « sensazionali 
progressi » compiuti dalla Po­
lonia. Al secondo posto figu­
rano RFT, Svezia, Bulgaria, 
Olanda. RDT, Scozia, Jugosla­
via, Spagna e URSS e al ter­
zo Inghilterra, Belgio. Roma­
nia, Austria e Cecoslovacchia. 

Molte novità nell'automobilismo 

Andretti 
con l'Alfa 

Come si preparano le protagoniste dei mondiali 

Argentina: nuovo allenatore 
e priva dei migliori talenti 
Sivori è stato sostituito da un tecnico pressoché sconosciuto - Molti « assi » emigrati 

Nostro servizio 
BUENOS AIRES, 3 

La nazionale di calcio ar­
gentina, ricca di talenti ma 
orba di un tecnico sperimen­
tato. si prepara alla finale di 
Coppa del mondo nel segno del­
la incertezza. Come si sa in­
fatti l'allenatore Omar Sivori, 
dopo aver guidato l'Argentina 
attraverso il torneo di quali­
ficazione fino alla ammissione 
in finale, è stato licenziato. A 
sostituirlo è stato chiamato 
Vladislao Cap. che non ha mai 
diretto una nazionale e che as­
sumerà la carica in questi 
giorni. 

E' la quinta volta che la 
Argentina si qualifica per la 
finale mondiale, ma la stam­
pa non ha dato al successo 
della squadra lo stesso risalto 
del passato. L'interesse dei 

giornali sportivi è apparso 
maggiormente rivolto alla con­
troversia URSS-Cile e al fe­
nomeno della emigrazione di 
assi sudamericani verso l'Eu­
ropa. 

L'Argentina si è assicurata 
il viaggio a Monaco battendo 
il Paraguay 3-1 a Buenos Aires, 
in un incontro che è stato 
motivo di non poche polemi­
che a causa del gioco duro 
praticato da ambo le parti. 
Poco dopo, Sivori è stato li­
cenziato. Funzionari della Fe­
dercalcio argentina hanno mo­
tivato il provvedi mento con la 
scarsa capacità del tecnico di 
stabilire rapporti adeguati con 
i giocatori, i dirigenti della 
federazione e la stampa. 

Un esempio decisamente pro­
bante al riguardo s'ebbe pro­
prio dopo l'incontro Argentina-
Paraguay quando durante una 

Improvviso « forfait » di Petriglia (a corto di preparazione!) 

STASERA JANN1LLI-GALVEZ 
Petnglia ha dato <forfait>: il 

biondino di Carchitti ha improv­
visamente <5coperto> di non 
a\ere raggiunto la necessaria 
preparazione per affrontare il 
nigeriano Armstrong (!) e gli 
organizzatori si sono trovati 
nell ' inevitabile condizione di 
cancellare il match dal «car­
tellone». Una bella perdita per 
la riunione che resta imper­
niata sul match Jannilli Gahez 
con conseguenze min ceno fa-
\ ore-voli per... l'incasso. Comun­
que il «clou» non è da buttar 
via per una riunione al «Pulaz-
zetto>: Janmlli corra dispera­
tamente di risalire la corrente 
per non affogare in quella ano 
nima mediocrità in cui Io ha 
fatto precipitare il suo «carat­
tere». Il ragazzo, all'inizio, pro­
met te r bene. Su di lui ave­
vano messo gli occhi gli orga­
nizzatori romani per farne una 
«vedette», il pugile capace di 
cchiamare» intorno al ring il 
pubblico delle grandi occasioni 
dopo il tramonto di Rinaldi e 
Benvenuti. Ma Jannilh s'è la­
sciato andare, tradito dal suo 
temperamento che non è certo 
quello del guerriero, e a poco 
sono valsi gli sforzi dei suoi 
«protettori» per tenerlo a galla. 
Sul ring si sa non c'è futuro 
per chi non vuol lottare, e Jan-
nilli questo peccato l'ha com­
messo. Ora il ragazzo (matu­
rato. ma anche invecchiato, pur­
troppo. e la legge dell'età è tre­
menda per i pugili) tenta di 
tornare sulla cre%'a dell'onda, 

magari dell'onda delle medie 
riunioni, per poter raggranel­
lare «borse» e un... pizzico di 
gloria. Staremo a vedere se ce 
la farà. 

L'avversario di stasera, lo 
spagnolo José Galvez. non è 
certo un «bau bau» (in camera 
ha perso più \olte di quanto 
abbia vinto, ma ha incontrato 
uomini di un certo rispetto e 
se non è diventato campione 
di Spagna è perché per tre 
volte è stato «liocciato» da 
«Quintana»), comunque non è 
neppure da sottovalutare, anzi 
con la sua boxe decisa quanto 
scorbutica potrebbe mettere ne­
gli impicc" uno Jannilli che non 
fosse al meglio della condizione 
fisica e assolutamente convinto 
di poter vincere. 
Tutto l'interesse dell'incontro 

sta nella prova che saprà for­
nire Jannilli: se Sergio vincerà 
bene dimostrando di avere im­
parato a ragionare freddamente 
e superato i suoi «complessi di 
sfiducia» la boxe, almeno quella 
a livello del «Palazzetto». ne 
guadagnerà: diversamente sarà 
ancora il buio. 

Con José Galvez altri tre spa­
gnoli — pugili modesti " — sa­
ranno di scena sul ring roma­
no: Carracellas se la vedrà con 
Benacquista, Pattersson affron­
terà Î emma e Ramos si bat­
terà con Lamusta. 

L'inizio della riunione è pre­
visto per le ore 21. 

e. v. 

sportflash-sportflasrì-sportflash-spofiflash 

Domani anticipo di due partite di «C » 

• DOMANI SARANNO ANTICIPATE due partite dì serie C: 
Clodiasottomarina-Padova e Pro Vercelli-Alessandria. Per la 
gara Massese-Torres di domenica è stalo autorizzato t! posti­
cipo alle 14,45. La partita Juventus Stabìa-Nocerina sarà gio­
cala sul «neutro» del campo «Caduti di Brema» di Napoli Barra. 

Sottopassaggio-spogliatoi all'Olimpico ? 
• I RAPPRESENTANTI DELLA ROMA E DELLA LAZIO 
calcio si sono incontrati ieri col segretario generale del CONI, 
Pescante, per studiare un piano di lavori da eseguire allo 
stadio Olimpico, al fine di renderlo più sicuro e meno esposto 
ai gesti inconsulti dei tifosi più scalmanati. E' stato decìso che 
il piano sarà attuato in due tempi. A breve scadenza verranno 
eseguiti i lavori più urgenti, mentre nell'immediato futuro è in 
preventivo la costruzione di un sottopassaggio che permetta 
di raggiungere gli spogliatoi in tutta sicurezza, anziché dal­
l'attuale «tunnel» che si è chiaramente dimostrato inadeguato. 

Intensa preparazione degli sciatori azzurri 
• IN UN AMBIENTE MOLTO TRANQUILLO, quindi favore­
vole alla concentrazione, su neve discreta e abbastanza adatta 
alla specifica preparazione In slalom, sei azzurri hanno con­
cluso ieri pomeriggio, a Santa Caterina Valfurva, due giorni 
di Intensi allenamenti solfo la guida di Oreste Peccedì. Si tratta 
di Gustavo Thoeni, Pierino Gros, Ilario Peno rari, Helmut 
Schmalz, Tino Pietroglovanna (questi di casa sulle nevi val-
furvesl) e Fausto Radici. 

conferenza stampa ebbe luogo 
il seguente dialogo: 

— Giornalista: buon pome­
riggio. 

— Sivori: « Buon pomerig­
gio ». 

— Giornalista: Che ne pensa 
della squadra? 

— Sivori: « Non dico nulla ». 
Giornalista: Non pensa che 

questa sia mancanza di rispet­
to per il pubblico. 

— Sivori: « Non dico nulla ». 
— Giornalista: Conosce qual­

cuno che abbia un carica uf­
ficiale che non dia contro di 
se? 

— Sivori: « Non dico nulla ». 
— Giornalista: Il suo è un 

caso curioso. Lei non parla 
con i dirigenti della federazio­
ne. né con la stampa e nep­
pure. come si dice e lei non 
smentisce, con i giocatori. 

— Sivori: a Abbiamo finito. 
Non dirò nulla». 

— Giornalista: Quando pen­
sa che parlerà? 

— Sivori: « Mai ». 
I problemi del successore 

di Sivori sono complicati ol­
tre che dalla mancanza di 
esperienza con la nazionale, 
dal trasferimento, cui accen­
navamo all'inizio, di alcuni 
assi a squadre europee: Ra­
mon Heredia. Daniel Carneva­
li. Ruben Ayala e Alfredo 
Gyerino. passati in Spagna, 
Hugo Bargas. emigrato in 
Francia. Di questi solo due e 
cioè Ayala e Carnevali, a quan­
to si ritiene, potranno essere 
utilizzati in Coppa del mondo 
ma probabilmente non avran­
no molto tempo per allenarsi 
con la squadra. 

La comitiva che partirà per 
la Germania dovrebbe grosso 
modo comprendere i seguenti 
elementi: 

— Portieri: Carnevali, Fillol. 
Sanchez. 

— Difensori: Penna. Bargas, 
Sa, Papandrea, Correa, Taran­
tini. Wolff. 

— Mediani: Babington. Alon­
so, Brindisi, Telch, Chazarre-
ta, Bochini. 

— Attaccanti: Balbuena, Ay-
la. Ponce, Avallay, Bartoni. 

I critici affermano che la 
Argentina avrà il suo punto di 
forza a centrocampo, dove bril­
lano Brindisi e Telch. Brindisi 
è considerato da molti osserva­
tori sudamericani come uno 
dei migliori giocatori al mon­
do. In effetti è dotato di gran­
de combattività, efficacia nel 
tiro, mobilità e resistenza fisi­
ca. Recentemente, il presiden­
te Peron lo ha elogiato in pub­
blico per essere rimasto in Ar­
gentina respingendo le allet­
tanti offerte avanzate da squa­
dre brasiliane ed europee. 

\sTolff e Sa sono 1 baluardi 
della difesa, mentre il veloce 
Ayala è l'uomo chiave in at­
tacco. Balbuena è dal canto 

suo una ottima ala particolar­
mente abile e preciso nei 
cross. 

In sostanza però i critici ri­
tengono che gli argentini, fa­
ranno vedere le cose migliori 
sul piano individuale e non 
come gioco di squadra. 

Vicenffe Panetta 

A Tor di Valle 

Oggi la 
prima 
«tris» 

del 1974 
La prima corsa Tris del 1974 è 

ìn programma 033! all'ippodromo 
romano di Tor di Valle, dove di 
recente è slato stabilito il nuovo 
limite del monte premi per il po­
polare terno settimanale. 

Ecco il campo definitivo: Pre­
mio Birbone (handicap ad invito -
l_ 4.000.000) - a metri 2000: 
1) Templaro (A. Esposilo), 2) 
Eglon (A. Mcrola), 3) Dacron 
(F. Rosta). 4 ) Rnslicanclla (F. 
Capanna), 5) Ircko ( C Bottoni). 
6 ) Eìlath (F. Carli). 7 ) Sciolina 
(M. D'Errico); a metri 2020: 8) 
Zecchino (M. Mazzarini), 9) Kam-
por (E. Lizzi). 10) Kambusa (P. 
Dal Pane). 11) Simon Boccanegra 
(F. Albonctti). 12) Silver Deb 
( C De Zoccoli). 13) Ditor (A. 
Pedrazzani); a metri 2040: 14) 
Texana (G. Ossani); a metri 2060: 
15) Dalko II (A. Macchi). 

Tennto conio della qualità, del­
lo stato di forma e della adatta. 
bilità alla distanza dei singoli con­
correnti ci sembra di poter restrin­
gere la m rosa » dei favoriti a; 
Ditor ( 1 3 ) . Eilath ( 6 ) . Zecchino 
( • ) , Simon Boccanegra ( 1 1 ) , Texa­
na (14) e Dalko II (1S>. 

Sul circuito numero quin­
dici dell'autodromo di Buenos 
Ayres domenica 13 gennaio, 
col G.P. della Repubblica di 
Argentina, inizia il campio­
nato mondiale di automobili­
smo per conduttori di For­
mula 1. 

La stagione si annuncia mol­
to incerta (non solo per l'au­
sterity in vigore in diversi 
paesi) e interessante. Co­
me è noto infatti dopo 
aver conquistato tre vol­
te il titolo mondiale lo scoz­
zese Jackie Stewart ha deciso 
di abbandonare le competi­
zioni (almeno quelle di for­
mula 1) e pertanto, in segui­
to al suo ritiro, si prospetta 
una situazione di maggiore 
equilibrio, con molti piloti 
nella legittima posizione di 
aspiranti a\la successione. 

Notevoli sono anche i cam­
biamenti avvenuti nelle varie 
scuderie, per cui parlare di 
un generale rimescolamento 
delle carte è lecito. La Fer­
rari, oltre ad avere sostan­
zialmente rinnovata e miglio­
rata la vettura, ha licenziato 
Ickx e Merzario, affidandosi 
a Clay Regazzoni (che torna 
cosi in Ferrari) e al giovane 
austriaco Nicky Lauda. L'au­
tomobilismo italiano di for­
mula 1 non sarà comunque 
tutto e soltanto Ferrari. La 
Lso (abbinata alla Marlboro) 
ha fatto costruire due formu­
la 1 (con motore Ford Co-
sworth) su una delle quali 
(quella che è già pronta) 
correrà fino dall'imminente 
Gran Premio d'Argentina, Ar­
turo Merzario, deciso come 
mai a dare prova del suo va­
lore, anche in polemica con 
Ferrari 

La Lotus, che l'anno scorso 
disponeva dell'ex campione 
del mondo Emerson Fittipaldi 
e dello svedese Ronnie Peter-
son. abbandonata ora da Fitti­
paldi ha assunto il belga 
Jackie Ickx che ancora inse­
gue il suo sogno iridato. 
Emerson Fittipaldi sarà per­
tanto pilota della McLaren, 
mentre la Tyrrell-Ford — che 
Tanno passato con Stewart 
vinse il titolo e disponeva in 
più del compianto, eccellente 
Frangoise Cevert — avrà que­
st'anno, come prima guida, il 
sudafricano Scheckter 

Un'altra novità è rappresen­
tata dalla decisione presa dal-
ritalo-americano Mario An­
dretti. di correre con l'Alfa 
Romeo cinque o sei prove del 
« mondiale marche » e di por­
tare successivamente in for­
mula 1 il motore dodici ci­
lindri della marca italiana 

montandolo su una Lola con 
la quale tornerà a correre 
nel campionato mondiale pi­
loti nelle ultime gare della 
stagione, probabilmente fin 
dal Gran Premio d'Italia del 
prossimo settembre a Monza. 

Ma torniamo al G.P. d'Ar­
gentina per riferire che la 
scelta del circuito numero 
quindici (che misura km. 
5,968) consente agli organiz­
zatori di ammettere fino a 
25 partenti. Questo l'elenco 
degli iscritti diramato dal­
l'Automobile Club dell'Argen­
tina. organizzatore della gara: 
Carlos Reutemann (Brabham), 
Jean-Pierre Beltoise. Henry 
Pescaiolo (BRM), Clay Re­
gazzoni, Nicky Lauda (Ferra­
ri), Riki Von Opel (Ensing), 
Ronnie Peterson. Jacky Ickx 
(Lotus-JPS), Jean-Pierre Ja-
rier, Mike Beutler (March), 
John Watson (March), Arturo 
Merzario, Gys Van Lennep 
(Iso-Marlboro), Emerson Fit­
tipaldi, .-Denis Hulme, Mike 
Hailwood (McLaren), Peter 
Revson, George Follmer (Sha-
dow), Carlos Pace, Jochen 
Mass (Surtees), Jody Scheck-
ter, Patrie Depailler (Tyrrell-
Ford). Sono ventiquattro e po­
tranno pertanto partire tutti. 

Eugenio Bomboni 

COMUNE DI LAVELLO 
Provincia di Potenza 

Avviso di gara di appalto 
Si comunica che questo Co­

mune indirà una gara di ap­
palto mediante licitazione pri­
vata per i lavori di costru­
zione di una Scuola Materna 
per l'importo a base d'asta 
approvato in L. 30.000.000. 

La gara verrà esperita se­
condo il sistema e col me­
todo di cui all'art. 1. lette­
ra a) della legge 2-2-1973 n. 14. 

Le richieste di invito alla 
gara dovranno pervenire, in 
competente bollo e per racco­
mandata. direttamente al Co­
mune di Lavello entro 15 gior­
ni dalla data di pubblicazio­
ne del presente avviso affis­
so all'Albo Pretorio di questo 
Comune. 

Lavello, li 29-11-1973 
IL SINDACO 

Vito Finiguerra 

L'argentino Montez 
allenerà il Cosenza 

COSENZA. 3. 
L'argentino Oscar Montez alie­

nerà la squadra di calcio del 
Cosenza. Le trattative sono sta­
te definite telefonicamente oggi 
tra la società calabrese, che 
disputa il campionato di serie C 
(girone C), e il tecnico, che si 
tfova in Sudamerica. 

Montez. che lasciò l'Italia al­
cuni anni fa. ha già guidato 
il Cosenza nei campionati 1964-
65. 1965 66 e 1968 69. 11 nuo\o 
allenatore subentra, nella guida 
tecnica della squadra calabrese. 
ad Enzo Bi-iicdetti. esonerato 
all'undicesima giornata. 
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